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Anno XX - 29 marzo 2020 - N° 13 
PARROCCHIA: Tel. 02.93162148  -  don Alberto: 339 2904119  

mail: parrocchia.sangiorho@gmail.com ORATORIO: 02.9314608 
don Antonio: 338 1550968  -  don Andrea 340 6166853 

Diac. Dionigi: 02.9301158  -  Diac. Salvatore: 02.9301377 

Premessa. Nonostante l’emergenza coronavirus e la sospen-
sione delle SS. Messe e delle attività parrocchiali ho deciso 
di continuare a preparare il nostro Insieme e diffonderlo via 
mail e social: vuole essere un foglio di collegamento in un 
momento in cui siamo distanti. Ho scelto di non usare pen-
sieri e parole di altri ma di accompagnare questo difficile 
cammino con i miei pensieri, i miei sentimenti e le mie parole: 
un modo per essere pienamente coinvolto e vicino a tutti. 
E’ stata un’altra settimana dura. Siamo nel pieno del conta-

gio. Non si sa se abbiamo raggiunto il picco. La cronaca ci ha raccontato la sofferen-
za di molti, il dramma degli ospedali, le storie di chi non ce l’ha fatta. Tutto aggravato 
dalla solitudine dovuta all’isolamento. 
Siamo stati invitati da Papa Francesco a unirci in una preghiera straordinaria: mer-
coledì con un semplice Padre Nostro in comunione con tutti i cristiani, venerdì con 
un  momento molto forte di ascolto, silenzio e adorazione in collegamento con Piaz-
za S. Pietro. Ci ha insegnato a invocare con umiltà il Signore perché non ci abban-
doni nella tempesta e ci ha fatto riscoprire il dono potente della preghiera. 
Abbiamo però cominciato a vedere la vicinanza e la solidarietà di molti verso il no-
stro paese: dai video dei bambini africani che con il sorriso ci incoraggiano, agli aiuti 
arrivati da altri paesi, a gruppi di medici e infermieri venuti dall’estero a dare una 
mano in situazioni ormai allo stremo. Soprattutto abbiamo visto la generosità, il co-
raggio e l’umanità di medici, infermieri e personale sanitario, capaci di rischiare la 
propria vita per salvare quella degli altri. Nella loro dedizione c’è tanto amore; c’è il 
senso di una missione per gli altri che è vocazione. Sono storie da raccontare 
In questo lungo e faticoso cammino che stiamo vivendo insieme mi sento di suggeri-
re 2 atteggiamenti che ci possono far bene. Primo: raccontate l’amore. IN questo 
contesto così strano e difficile ci sono tantissimi gesti d’amore, tante azioni buone, 
che non vanno perse. Molte avvengono nelle nostre case, sono compiute dai nostri 
cari, a volte in modo inatteso. Sono un dono. Vanno apprezzate, raccolte e raccon-
tate. Secondo: vivere e raccontare la “preghiera domestica”. In un tempo in cui non 
ci troviamo più in chiesa né in oratorio, forse stiamo imparando  



 
 
 

29 
domenica 

 
 

DI LAZZARO 
V di Quaresima 
Es 14,15-31; Sal 105; Ef 2,4-10; Gv 11,1-53 
 

 

h. 11.00, in diretta su Chiesa TV (non su Rai 3) 
dal Duomo di MIlano: 

S. Messa presieduta dall’Arcivescovo per tutta la Diocesi. 
 

h.18.00: S. Messa in forma privata dei preti della Parrocchia  
in diretta su Facebook  e Instagram. 

Def.ti Antonio—Luigi e Salvatore; coniugi Grassi. 
 

 

30 
Lunedì 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
Gen 37,2a-b; 39,1-6b; Sal 118,121-128; Pr 27,23-27b; Mc 8,27-33 
 

 

S. Messa: Pietro e Gina   

 

 31 
Martedì 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
Gen 45,2-20; Sal 118,126-136; Pr 28,2-6; Gv 6,63b-71 
 

 

S. Messa 
 

 

Per continuare il cammino 
 La domenica alle 11.00 siamo invitati a seguire al S. Messa dell’Arcivescovo su 

chiesa TV (Canale 195). Alle 18.00 possiamo seguire la S. Messa dei preti della 
Parrocchia in diretta Facebook (Oratorio San Giovanni Bosco Rho) e Instagram 
(os_giovannirho). La domenica delle Palme celebriamo alle 10.00. 

 Nei giorni feriali è possibile seguire la S. Messa su Chiesa TV - canale 195 (ore 
8.00) o su TV 2000, oppure su Radio Missione (ore 19.00). 

 Ogni giorno i preti celebrano la S. Messa pregando per tutta la comunità e 
applicando le intenzioni per i vivi e defunti precedentemente concordate.  Se 
qualcuno desidera ricordare i propri cari telefoni a don Alberto. 

 Le chiese rimangono aperte con il seguente orario: Via Diaz dalle 8.00 alle 
18.00; via Chiminello dalle 9.00 alle 18.30.  

 Per la preghiera quotidiana (liturgia delle Ore e letture del giorno) sono utili le 
App. Liturgia Giovane e Liturgia delle Ore. 

1 
mercoledì 

 

Feria (letture: messalino vol. II) 
Gen 49,1-28; Sal 118,137-144; Pr 30,1a.2-9; Lc 18,31-34  

 

S. Messa: Pasqualina—Vito—Rosa—Nicola e def.ti famiglia Benzi  
 

  

Per informazioni  e notizie sulla Parrocchia: www.sangionline.org; Facebook 
Oratorio San Giovanni Bosco Rho; Instagram os_giovannirho. 

Per programmi religiosi (S. Messa, rosario e via crucis): Chiesa TV (Canale 195); 
TV 2000, Radio Missione (FM93,950). 

Per informazioni, notizie e proposte della Diocesi: www.chiesadimilano.it. 

Diurna laus 
I sett. 



 

Feria aliturgica (letture: messalino vol. II)  
 

3 
Venerdì 

 

V Venerdì di Quaresima: tempo per l’Adorazione della Croce e per 
la preghiera personale. 
Alle 21.00, Cappella del Duomo: via crucis dell’Arcivescovo per la 

Zona VII (Sesto S. Giovanni), diretta su Chiesa TV (canale 195). 
 

 
 

 

Sabato in Traditione Symboli (letture: messalino vol. II) 
Dt 6,4-9; Sal 77; Ef 6,10-19; Mt 11,25-30 
 4 

Sabato 
 

S. Messa: Rosa e Vincenzo 
 

 

 

DELLE PALME 
Is 52,13-53,12; Sal 87; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 

Giornata Mondiale della Gioventù 
5 

Domenica 
 

 

h.10.00: S. Messa delle Palme dei preti della Parrocchia 
in forma privata   

in diretta su Facebook  e Instagram. 
Def.ti famiglie Lacroce e Feudale 

 

h. 11.00, in diretta su Chiesa TV (canale 195): 
S. Messa delle Palme 

presieduta dall’Arcivescovo per tutta la Diocesi. 
 

Settimana  Santa e Pasqua a “porte chiuse” 
Anche per la Settimana Santa e la Pasqua rimarranno in vigore le attuali restrizioni. 
Saremo quindi costretti a celebrare tutti i Riti in forma privata e a trasmetterli attraver-
so i canali social. Settimana prossima daremo tutte le indicazioni. 
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Feria (letture: messalino vol. II) 
Gen 50,16-26; Sal 118,145-152; Pr 31,1.10-15.26-31 2 

Giovedì 
 

S. Messa: per gli ammalati (in particolare i malati di coronavirus) 
 

 

Diurna laus 
II sett. 

                          a pregare, ad ascoltare la Parola di Gesù e a vivere la Messa “a di-
stanza” dentro le nostre case. Come preghiamo, con chi preghiamo, con quali senti-
menti preghiamo? Proviamo a raccontare come stiamo vivendo la nostra “piccola 
chiesa domestica”. 
Infine non dimentichiamo la speranza. Domandiamola con forza al Signore e acco-
gliamo i segni che Lui ci dona. 
Uniti nella preghiera camminiamo insieme verso al Pasqua.  
Buona settimana!                                    D. Alberto 



Fondo San Giuseppe 
Nei tempi difficili le persone e le famiglie più fragili soffrono di più. Per questa ragione 
la Diocesi ha deciso di dar vita al Fondo San Giuseppe per sostenere chi a causa 
dell’emergenza coronavirus ha perso o perderà il lavoro. L’iniziativa è stata presenta-
ta dall’Arcivescovo al termine della S. Messa del 22 marzo e sarà finanziata con le 
offerte di chi vorrà contribuire. Settimana prossima daremo i riferimenti. 
 

A San Giovanni 
In questo momento la Caritas parrocchiale non apre ma non facciamo mancare il 
pacco alimentari a chi ha bisogno. 
Faremo attenzione alle situazioni di difficoltà presenti nella nostra Parrocchia per non 
lasciare indietro nessuno. 

“Signore, non abbandonarci nella tempesta!” 
Stralci della meditazione di Papa Francesco 

in Piazza S. Pietro. 
 

«Venuta la sera» (Mc 4,35). Da settimane sembra che sia scesa 
la sera. Fitte tenebre si sono addensate sulle nostre piazze, stra-
de e città; si sono impadronite delle nostre vite riempiendo tutto 
di un silenzio assordante e di un vuoto desolante, che paralizza 

ogni cosa al suo passaggio: si sente nell’aria, si avverte nei gesti, lo dicono gli sguar-
di. Ci siamo trovati impauriti e smarriti. Come i discepoli del Vangelo siamo stati presi 
alla sprovvista da una tempesta inaspettata e furiosa. Ci siamo resi conto di trovarci 
sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e ne-
cessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su 
questa barca… ci siamo tutti. Come quei discepoli, che parlano a una sola voce e 
nell’angoscia dicono: «Siamo perduti» (v. 38), così anche noi ci siamo accorti che 
non possiamo andare avanti ciascuno per conto suo, ma solo insieme. 
«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». Signore, ci rivolgi un appello, un 
appello alla fede. In questa Quaresima risuona il tuo appello urgente: “Convertitevi”, 
«ritornate a me con tutto il cuore» (Gl 2,12). Ci chiami a cogliere questo tempo di 
prova come un tempo di scelta. Non è il tempo del tuo giudizio, ma del nostro giudi-
zio: il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa passa, di separare ciò che è ne-
cessario da ciò che non lo è. È il tempo di reimpostare la rotta della vita verso di Te, 
Signore, e verso gli altri. E possiamo guardare a tanti compagni di viaggio esemplari, 
che, nella paura, hanno reagito donando la propria vita. È la forza operante dello Spi-
rito riversata e plasmata in coraggiose e generose dedizioni. È la vita dello Spirito 
capace di riscattare, di valorizzare e di mostrare come le nostre vite sono tessute e 
sostenute da persone comuni – solitamente dimenticate – che non compaiono nei 
titoli dei giornali e delle riviste né nelle grandi passerelle dell’ultimo show ma, senza 
dubbio, stanno scrivendo oggi gli avvenimenti decisivi della nostra storia: medici, in-
fermiere e infermieri, addetti dei supermercati, addetti alle pulizie, badanti, trasporta-
tori, forze dell’ordine, volontari, sacerdoti, religiose e tanti ma tanti altri che hanno 
compreso che nessuno si salva da solo.  
«Perché avete paura? Non avete ancora fede?». L’inizio della fede è saperci biso-
gnosi di salvezza. Non siamo autosufficienti, da soli; da soli affondiamo: abbiamo 
bisogno del Signore come gli antichi naviganti delle stelle. Invitiamo Gesù nelle bar-
che delle nostre vite. Consegniamogli le nostre paure, perché Lui le vinca. Come i 
discepoli sperimenteremo che, con Lui a bordo, non si fa naufragio. Perché questa è 
la forza di Dio: volgere al bene tutto quello che ci capita, anche le cose brutte. Egli 
porta il sereno nelle nostre tempeste, perché con Dio la vita non muore mai. 


